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TAXE PERQUE 
TASSA RISCOSSA 

33100 UDINE (Italy) 

Al di là della 
solidarietà 

Feiyiiccio Clavora 

L 3 . crisi argentina ha portato ad un 
repentino mutare dei rapporti con la 
comunità friulana in quel paese. Il pro­
getto di trasformazione del sistema re­
lazionale esistente tra il Friuli e la sua 
diaspora, costruito con gli incontri con­
tinentali promossi da Friuli nel Mondo 
negli ultimi anni e che si stava ordina­
tamente trasformando in una rinnova­
ta ed aggiornata programmazione de­
gli interventi, pur nei hmiti consentiti 
dalla regolamentazione regionale, ha 
subito una brusca accelerazione e ri­
chiede il rilancio di un dibattito, aperto 
a tutte le voci interessate. 

Nel rispetto e nell'applicazione del 
principio di sussidiarietà, oramai affer­
mato come uno dei pilastri fondamen­
tali sui quali costruire il rapporto tra 
società civile e strutture pubbliche, sia 
a livello regionale che statale ed euro­
peo, anche la promozione e la gestione 
dei rapporti con la "risorsa diaspora" 
deve informarsi ad un coordinamento 
di rapporti che lasci il più ampio spazio 
possibile all'inventiva, alla capacità 
progettuale ed alla snellezza operativa 
del volontariato delle libere associa­
zioni. 

I tempi e le procedure in auge nella 
"società della conoscenza" non tolle­
rano più lentezze, incertezze, interpre­
tazioni astruse, formalismi di comodo. 
Dalla espressione della volontà politi­
ca sull'obiettivo da raggiungere, alla in­
dicazione delle risorse disponibili ed 
alla definizione delle priorità da perse­
guire alla messa in moto dei meccani­
smi attuativi ed al raggiungimento del­
lo scopo prefissato, il fattore tempo di­
venta una discriminante essenziale. Le 
lungaggini di un procedere farraginoso 
non solo non sono più proponibili ad 
una società della diaspora già allineata 
sui modelli operativi della società tele-
matizzata del "villaggio globale" ma 
tendono pericolosamente ad escludere 
il Friuli-'Venezia Giulia dal novero del­
le realtà geopolitiche territoriali in gra­
do di rispondere alle sfide del presente. 

La necessità di fornire risposte ade­
guate e tempestive alle richieste che 
provengono dalle comunità friulane in 
Argentina, attanagliate da una crisi si­
stemica senza precedenti, è un primo 
ed importante banco di prova per la ca­
pacità del Friuli-Venezia Giulia di so­
stenere il confronto con le esigenze 
operative della internazionalizzazione. 
Non solo, quindi, nei confronti della si­
tuazione argentina, ma per tutta la 
gamma delle relazioni nelle quali la no­
stra Regione si trova inserita, in parti­
colare là dove la diaspora può diretta­
mente essere coinvolta da protagoni­
sta. 

Negli ultimi anni. Friuli nel Mondo, 
ritenendo di rendersi utile alla dichia­
rata volontà di internazionalizzazione 
dell'intero sistema regionale, ha pro­
posto all'attenzione dei competenti li­
velli decisionali una serie di iniziative 
coerenti agli obiettivi dichiarati. In­
spiegabilmente, la sua innovativa capa­
cità progettuale non è sempre stata ac­
colta con favore. 

Ora, negli interventi rivolti all'Ar­
gentina, anticipando di quasi due anni 

la definizione di una politica program­
mata di rientri selezionati a scopo lavo­
rativo in linea con quanto definito dal­
la politica europea in materia occupa­
zionale, in conformità con quanto pre­
visto dalle Convenzioni internazionah 
in materia e rispondendo alle esigenze 
espresse dalle imprese friulane ed alle 
necessità delle nostre comunità in quel 
paese. Friuli nel Mondo è stato in grado 
di scandire il calendario dei problemi 
con una serie di proposte che vanno 
dall'emergenza sanitaria, all'assistenza 
sociale, alla politica dei rientri, alla 
continuità dell'iniziativa culturale, alla 
cooperazione allo sviluppo. Progetti 
che. se fosse dipeso solo da Friuli nel 
Mondo, potevano già essere realizzati 
o in fase avanzata di attuazione. In que­
sta prospettiva, i friulani in Argentina 
diventano.di nuovo,soggetti attivi e vi­
sibili delle positive logiche sociali.poli­
tiche ed economiche che. con pazienza 
e sapienza, porteranno il loro paese 
fuori dalle secche del sottosviluppo 
cronico e predeterminato dall'esterno. 

Con la specifica attivazione della ca­
pillare rete dei Fogolàrs, affiancati da­
gli "sportelli informativi" attivi in 18 
città, con la fattiva collaborazione delle 
autorità locali.dal centro alla periferia, 
e con il coinvolgimento della parte mi­
gliore della società civile friulana, com­
preso il mondo economico e finanzia­
rio è, oggi, possibile fare decollare una 
azione che coniughi solidarietà ed inte­
ressi economici, friulanità ed interna­
zionalità in un disegno politico di am­
pio respiro che non pretenda di impor­
re modelli di sviluppo estranei alla cul­
tura locale ma. puntando sulla valoriz­
zazione delle risorse umane disponibi­
li, faccia emergere valori, potenzialità 
ed una nuova classe dirigente da soste­
nere ed incoraggiare. 

Nel suo piccolo, il Friuli, può fare 
molto. Puntando sulla credibilità che i 
friulani in Argentina si sono conquista­
ti in generazioni di dedizione al lavoro 
ed affiancandoli in una sinergia di im­
pegni formativi, trasferimenti di tecno­
logie ed investimenti mirati è possibile 
avviare un processo virtuoso di svilup­
po, friulanamente caratterizzato, che 
costituisca un elemento catalizzatore e 
propulsore delle energie migliori. 

E, inoltre, giunta l'ora che. in quanto 
formazione sociale e cioè comunità et­
nicamente caratterizzata che esplicita i 
suoi valori e fissa degli obiettivi condi­
visi dall'intera società, la comunità 
friulana in Argentina assuma, in quan­
to tale, un'esplicita rilevanza sociale, 
economica e politica e si ponga alla te­
sta del movimento di rinascita di quella 
Nazione. 

Dal Friuli e da tutti i friulani nel 
mondo, giunga ai fratelli d'Argentina, 
l'incoraggiamento ad assumersi, in 
questo delicatissimo momento della 
storia del loro paese, tutte le necessarie 
responsabilità e l'impegno a scommet­
tere sul loro futuro anche con l'espres­
sione di una solidarietà che non man­
cherà di rendersi concreta nelle prossi­
me settimane. 

Gorizia. La splendida fontana del Nettuno sullo sfondo della chiesa di Sant'Ignazio. 

Incontro dei Friulani nel mondo 
Gorizia 4 agosto 2002 

Programma 
'"^b^ ]À^' 

Ore 10.30: raduno presso Piazza Vittoria 

Ore 10.45: formazione corteo per raggiungere 
il Duomo di Gorizia, in Corte S. Ilario, 
accompagnati dalla "Banda Città di Cormons' 

Ore 11.00: Santa Messa presso il Duomo, 
cui faranno seguito 
i saluti delle Autorità presenti 

Ore 12.30: pranzo presso l'Azienda Fiere Gorizia 
via della Barca 15 

» * * < H > * 0 » 

Allieteranno il pomeriggio manifestazioni culturali 
e folcloristiche 
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Trasformazione dei trattamen­
ti di invalidità 

L'assegno o la pensione dì invali­
dità possono essere trasformati in 
pensione di vecchiaia o di anzianità. 
Lo hanno stabilito in questì ultimi an­
ni diverse sentenze della Corte di Cas­
sazione, al dettato delle quali si è ade­
guata una recentissima circolare del­
l'Inps che ha ridìsegnato l'applicazio­
ne della normativa ìn materia. 

Ma vediamo più dettagliatamente 
cosa cambia rispetto al passato. At­
tualmente la normativa italiana - a se­
guito della riforma approvata nel 1984 
- prevede la concessione di due diver­
si tipi di trattamento: la pensione di 
inabilità quando il lavoratore è im­
possibilitato, per motivi di salute, a 
svolgere qualsiasi tipo dì attività e 
l'assegno di invalidità quando l'inca­
pacità è solo parziale. 

Prima di questo riordino legislativo 
esisteva un solo grado di protezione 
ed una sola prestazione - la pensione 
di invahdità - a tutela di queste situa­
zioni che, peraltro, contìnua ad essere 
erogata alle persone cui all'epoca era 
stato riconosciuto il relativo diritto. 

La titolarità di questo tipo di pen­
sione non veniva meno, ammenoché 
non venissero a cadere i presupposti 
a carattere sanitario in base ai quali 
essa era stata concessa e cioè il pen­
sionato riuscisse ad ottenere un mi­
glioramento delle sue condizioni fìsi­
che tale da recuperare la sua capacità 
lavorativa ìn misura superiore a quel-
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REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
N. 116 DEL 10-6-1957 

la stabilita dalla legge per il riconosci­
mento dell'invalidità pensionabile. 

La Corte aveva già osservato, tra 
l'altro, tempo fa che la posizione assi­
curativa del lavoratore costituisce l'u­
nico elemento di base che legìttima 
tutti gli interventi dì natura economi­
ca che il sistema previdenziale ricono­
sce a suo favore. Ammessa quindi, in 
linea dì principio, la possibilità di mu­
tare il titolo della pensione da liqui­
dare per effetto dei contributi versati, 
ne discende l'ammissibilità della tra­
sformazione della rendita per invali­
dità in trattamento di vecchiaia o di 
anzianità. 

La contribuzione - ha stabilito la 
Corte - produce i suoi effetti nel cor­

so del rapporto assicurativo a seconda 
degli eventi che si succedono nel tem­
po e perciò può essere stornata, a van­
taggio del soggetto interessato, da una 
ad altra forma di pensionamento, pro­
vocando la cessazione della preceden­
te liquidazione. 

La conversione, ovviamente, può 
avvenire solo dietro richiesta del sog­
getto stesso. 

L'Inps ha pertanto disposto l'acco­
glimento, in ossequio ai citati criteri, 
delle domande di pensione di vec­
chiaia o di anzianità presentate da 
persone già titolari di trattamento di 
invalidità, in possesso dei requisiti di 
legge, che fossero ancora pendenti op­
pure definite in senso negativo. 

Non saranno invece accolte le 
eventuali istanze che dovessero essere 
presentate dagli eredi qualora i diret­
ti interessati fossero nel frattempo de­
ceduti senza aver potuto essi stessi di­
rettamente inoltrare agli uffici del­
l'ente previdenziale la richiesta in 
questione. 

Tanto per dare ai nostri lettori una 
certa dimensione del fenomeno, pos­
siamo ricordare che nel Friuli-'Venezia 
Giulia l'Istituto ha attualmente in pa­
gamento oltre 60 mila trattamenti di 
questo tipo (esclusi quelli per invali­
dità civile), che costituiscono il 12 per 
cento circa del complesso delle eroga­
zioni pensionistiche effettuate sul ter­
ritorio regionale. 

L ' A C C O R D O F R A C A M E R A D I C O M M E R C I O , U N I V E R S I T À , A S . S O C I A Z I O N E I N D U S T R I A L I E 

C O N S O R Z I O F R I U L I I N N O V A Z I O N E P E R M E T T E R À L ' A V V I O D E L 

PRIMO MASTER ITALIANO IN METALLURGIA 

K l'accordo dei primati quello sotto­
scritto fra Camera di Commercio, Uni­
versità degli Studi, Associazione Indu­
striali e Consorzio Friuli Innovazione. 
Prevede, infattì, l'avvìo del primo ma­
ster itahano ìn Metallurgia, la realizza­
zione del primo Laboratorio dì Metal­
lurgia e Tecnologia in Friuli Venezia 
Giulia e rappresenta il primo esempio 
di collaborazione concreta fra una se­
rie dì realtà pubbliche per offrire alle 
imprese locali un centro di ricerca e in­
novazione nel settore dei metalli, indi­
spensabile per il trasferimento dei sa­
peri e delle conoscenze sul territorio. 

Sottoscritta dal presidente della 
Cciaa Enrico Bertossi, dal rettore del­
l'Ateneo udinese Furio Honsell, dal 
presidente degli industriali Adalberto 
"Valduga e dal vice presidene del Con­
sorzio Alberto Felice De Toni, la con­
venzione prevede un impegno com­
plessivo dì 1 milione e 200 mila euro 
(circa due miliardi e mezzo di vecchie 
Hre) che la Camera di Commercio ero­
gherà ìn diverse tranches per avviare il 
Laboratorio, oltre all'impegno dell'U­
niversità per far partire, già con il pros­
simo anno accademico, la laurea spe­
cialìstica ìn Metallurgia. Sostanzioso 

anche il contributo fornito dall'Asso­
ciazione Industriah che si è impegnata 
a completare la dotazione dì macchi­
nari necessari al laboratorio anche at­
traverso la ricerca di sponsor privati (il 
costo complessivo supera il mihone e 
ottocentomila euro) e a farsi promotri­
ce, presso le aziende, dei servizi offerti 
daUa nuova struttura. 

"Per la Camera di Commercio di 
Udine - ha affermato il presidente En­
rico Bertossi durante la conferenza 
stampa dì presentazione del progetto -
sì tratta di uno sforzo considerevole, 
ma affrontato con la consapevolezza 
che oggi, offrire alle imprese servizi in­
novativi e qualificati significa metterle 
nelle condizioni di essere sempre più 
competitive". 

Definito "storico" dal rettore Furio 
Honsell, l'accordo di collaborazione 
"non rappresenta un contributo mar­
ginale, ma consente di mettere le basi 
per una serie di docenze permanenti ìn 
uno dei settori produttivi più impor­
tanti per l'economia del Friuli "Venezia 
Giuha". 

Il comparto metallurgico, infatti, è 
sempre stato uno dei settori dì punta 
dell'imprenditoria locale. Per poter af­

frontare con sempre maggior chances 
di successo la concorrenza degli altri 
Paesi, però, richiede iniezioni costanti 
di innovazione. 

"Non sempre le imprese - ha fatto 
presente il presidente degli industriali 
Adalberto 'Valduga - trovano al loro 
interno le risorse necessarie per inve­
stire in ricerca, quindi offrire loro un 
Laboratorio tecnologicamente all'a­
vanguardia e gestito da fior di docenti, 
è senza dubbio la risposta migliore alle 
loro esigenze. Fìno ad ora le aziende 
della regione si trovavano costrette a 
rivolgersi a Padova o a Milano per ave­
re servizi qualificati in questo settore, 
mentre da ora in avantì potranno con­
tare su un vero e proprio centro di ri­
cerca sulla porta dì casa". "I successi 
nascono dalle alleanze - ha commen­
tato il vice presidene del Consorzio 
Friuli Innovazione De Toni che nel­
l'occasione era affiancato dal profes­
sor Stefano Del Giudice - e il proget­
to presentato oggi lo dimostra. Esem­
pio perfetto di integrazione fra storia 
industriale e ricerca, rappresenta inol­
tre un ulteriore tassello per la realizza­
zione del Parco Tecnologico regiona­
le". 

Friulani nel mondo finanziario 

Si è svolto recentemente a Lussem­
burgo il 6° Congresso Europeo dell' As­
sociation Cambiste Internationale - The 
Financial Markets Association, che rag­
gruppa operatori finanziari di tutto il 
mondo (in Ltalia, l'associazione nazio­
nale è l'Atic-Forex). 

In Italia, il Congresso nazionale sì è 
tenuto l'anno scorso a Trieste e quest'an­
no a Lodi, con la partecipazione e la re­
lazione del Governatore della Banca d '/-
talia Antonio Fazio. 

La manifestazione europea in Lus­
semburgo ha riunito numerosi attori di 
prim'ordine della finanza mondiale, per 
una serie di riunioni di lavoro durate 
quasi un''intera settimana. 

Sono stati protagonisti di questo even­
to anche tre operatori finanziari friulani: 

Mario Angeli, Responsabile Area Fi­
nanza della Hypo Alpe-Adria-Bank di 
Udine e membro del consiglio dell'Atic-
Forex con specifiche cariche nella Com­
missione per la formazione; 

Patrick Picco, Capo cambista alla So-
cìété Europeenne de Banque, Vice-Se­
gretario Generale delVACI, The Finan­
cial Markets Association in Lussembur­
go e organizzatore di questo evento; 

Roberto Schiavi, Capo Divisione 

Front Office della Banca Centrale Euro­
pea di Francoforte, osservatore per la 
BCE nei gruppi di lavoro dell'associa­
zione europea Euribor ACI ed infine 
membro da quest' anno del Board of 
Education dell'ACI. 

Nella sua qualità di Presidente del Fo­

golàr Furlan, Patrick Picco ha offerto a 
Mario Angeli e Roberto Schiavi il ga­
gliardetto del Fogolàr. I tre friulani si co­
noscono ormai da diverso tempo e si in­
contrano regolarmente in riunioni di la­
voro, più sovente in giro per il mondo che 
nello stesso Friuli. . 

CERCHIAMO 

N O T I Z I E 

Sto cercando parenti di Germa­
no Colusso (il noto architetto di La-
tisana), emigrati in Cjnada circa 
trent'anni fa. 

In particolare di Rodolfo, fratel­
lo di Germano e della sua famiglia 
di cui non si hanno informazioni da 
lungo tempo. 

Da piccolo ho giocato con i figh 
di Germano e con la figlia di Ro­
dolfo, Gabriella e avrei piacere di 
avere loro notizie. 

Ringrazio fin d'ora chi sarà in 
grado di aiutarmi in questa ricerca. 

Marcello Savino 
marcello.savino@tin.it 

Pronti per affrontare la folla 
di sportivi, ospiti e turisti che 

arriverà in Friuli Venezia 
Giulia per le Universiadi del 

2003, i primi 20 mediatori 
linguistici 

Sono ìn tutto 20 di cui 18 donne. Gio­
vani, motivate e intraprendenti, hanno 
frequentalo il primo master in mediazio­
ne linguìstica, gestione di eventi sportivi e 
grandi eventi, organizzato dall'Univer­
sità degli Studi di Udine e finanziati dal­
la Camera di Commercio udinese. L'ulti­
ma lezione del master, coordinato dalla 
professoressa Marisa Seslito e fortemen­
te voluto da Enzo Cainero, general ma­
nager per le Universiadi del 2003 in pro­
gramma a Tarvisio, ha avuto luogo pro­
prio nella sede dell'ente camerale ed è 
stata tenuta dal presidente Enrico Ber­
tossi. Dopo un rapido excursus sulle fi­
nalità della Camera di Commercio, sui 
servizi offerti agli operatori economici e 
sul ruolo dell'ente in materia di promo­
zione e sviluppo, il presidente Bertossi ha 
illustrato la filosofia seguita dalVattuale 
Giunta per quanto riguarda l'attività 
promozionale. "Abbiamo scelto ti settore 
dell'agroalimentare come biglietto da vi­
sita per il Friuli sia ìn Italia sia all'estero 
- ha .spiegato Bertossi - perché fin daU'i­
nizio siamo stati consapevoli del forte 
potere di attrazione che la gastronomia e 
i prodotti tipici esercitano oggi sui turi­
sti ". "// vero problema - ha detto Bertos­
si - è quello di far sapere, nel mondo, co­
sa offre ti Friuli e proprio per rispondere 
a questa necessità la Camera di Com­
mercio di Udine ha attivato una serie di 
iniziative mirate, e ripetute nel tempo, che 
hanno avuto luogo su "piazze interna­
zionali", da Milano a New York". 

"Per poter decollare veramente però -
ha concluso H presidente Bertossi - U 
Friuli Venezia Giulia deve tentare di in­
traprendere la strada dei grandi eventi 
culturali, sulla falsariga di quanto stanno 
facendo tante realtà italiane, non neces­
sariamente metropolitane". Ha avuto 
parole di apprezzamento e di incorag­
giamento per le partecipanti al corso, il 
presidente Bertossi, dicendosi convinto 
che per un 'offerta di qualità è indispen­
sabile disporre di figure professionaU 
estremamente qualificate. 

La prima occasione per cimentarsi sul 
campo, le studentesse l'avranno per l'al­
lestimento delle Universiadi. Fra i nume­
rosi appuntamenti, uno in particolare 
sarà gestito dalla Camera di Commercio, 
in collaborazione con Ascom e Unione 
Artigiani: si tratta dell'edizione inverna­
le di Friuli Doc. La kermesse enogastro­
nomica sarà riproposta, in formato ri­
dotto, per vivacizzare il centro di Tarvi­
sio. Gazebi e chioschi saranno allestiti 
nelle strade e nelle piazze del centro del­
la località montana per offrire agli ospiti 
la possibilità di respirare l'atmosfera di 
festa e di gusto del buon cibo allietati da 
buona musica e da momenti di intratte­
nimento. 

mailto:info@friulinelmondo.com
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Costruttivo incontro di lavoro fra Friuli nel Mondo e 
VAmbasciatrice d'Argentina in Italia 

o l è svolta presso l'Ambasciata della 
Repubblica Argentina in Roma un im­
portante incontro di lavoro tra una de­
legazione dell'Ente Friuli nel Mondo, 
guidata dal presidente Mario Toros e 
l'Ambasciatrice Elsa Diana Rosa Kel­
ly con i suoi più stretti collaboratori.Te­
ma della riunione: un esame approfon­
dito del progetto sperimentale promos­
so da Friuli nel Mondo e relativo ad 
una politica programmata di rientri se­
lezionati, a scopo di lavoro, per discen­
denti di emigrati friulani in quel paese 
che abbiano anche la cittadinanza ita­
liana. 

E stato precisato che tale finalità 
verrà attuata in stretta collaborazione 
con l'imprenditoria regionale che ha in­
dicato le tipologie d'impiego in funzio­
ne delle reali esigenze del mercato del 
lavoro. Come obiettivo a più lungo ter­
mine, il progetto si propone dì fornire 
alle autorità regionali elementi utili a 
definire una vera, praticabile e sistema­
tica politica di rientri programmati e 
selezionati di lavoratori e loro famiglie, 
in armonia con la politica nazionale in 
materia di emigrazione ed immigrazio-

Lincontro alll'ambasciata argentina a Roma. 

ne in conformità con le direttive euro­
pee. 

L'iniziativa è stata ideata e progetta­
ta quale attività sussidiaria gli sforzi 
della Regione in questo campo. Essa 

1/ presidente di Friuli 
nel Mondo Toros e 
l'ambasciatrice, con 
origini friulane. Elsa 
Diana Rosa Kelly. 

non è. non vuole essere e non sarà un 
inconraggiamento ai rimpatri sponta­
nei ed indiscriminati, ma rappresenterà 
un canale preferenziale di rimpatrio 
per coloro ai quali è stato assicurato 
uno sbocco lavorativo certo e duraturo. 

Il presidente Toros ed il direttore 
dell'Ente stesso. Ferruccio Clavora. 
hanno dettagliatamente illustrato la ge­
nesi, le motivazioni economiche e so­
ciali, il quadro giuridico regionale, na­
zionale ed internazionale, la rete di ga­
ranzie che accompagnearà i "rientran-
di". i programtui formativi e quelli di 
sostegno al reinserimento. La proposta 
di Friuli nel Mondo costituisce una ini­
ziativa fortemente innovativa, apprez­
zata sia dagli Organismi internazionali 
competenti in materia (Organizzazione 
Internazionale del Lavoro e Organiz­
zazione Internazionale delle Migrazio­
ni) che dalla Conferenza Europea dei 
Sindacati. 

Da parte sua. l'Ambasciatrice Kelly, 
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Argentina: la grande crisi rischia di travolgere 
anche la stampa della comunità italiana 

Li3. situazione argentina sta travol­
gendo anche gli editori italiani che pub­
blicano numerori giornali e che svolgo­
no una meritoria ed insostituibile fun­
zione d'informazione e di comunicazio­
ne nel contesto della nostra grande co­
munità residente in quel Paese". Cosi 
inizia la lettera che il ministro per gli Ita­

liani nel Mondo, on. Mirko Tremaglia. 
ha inviato il 23 maggio al sottosegreta­
rio alla Presidenza del Consiglio con de­
lega per l'Informazione e l'Editoria, on. 
Paolo Bonaiuti. 

"Pertanto - prosegue il ministro -
faccio mia la proposta della FUSIE e 
della Commissione informazione e co-

Un bell'incontro dì tre friulani. Il presidente di Friuli nel Mondo, Mario Toros, la signora 
Tremaglia, originaria di Mtimis e mons. Domenico Pecile, già Vescovo di Latina, orginario di 
Fagagna. 

municazione del CGIE. affinché si stu­
dino le modalità per far avere alle testa­
te italiane che si pubblicano in Argenti­
na un anticipo sui contributi che do­
vrebbero essere stanziati per il 2000 e 
2001 in modo che gli editori italiani pos­
sano far fronte a questa eccezionalità ed 
a questa emergenza". 

Mentre non si può che apprezzare la 
proposta della FUSIE (Federazione 
unitaria della stampa italiana all'estero) 
e della specifica Commissione del 
CGIL, fatta propria e rilanciata dal mi­
nistro per gli Italiani nel Mondo, si deve 
anche notare come da tempo si chiede 
che i contributi della Presidenza del 
Consiglio per la stampa italiana all'este­
ro cui si fa riferimento (ed in questo ca­
so almeno quelli per il 2000!) vengano 
erogati con maggiore celerità anche nel­
le situazioni normali. 

Se infatti i tempi riinangono quelli at­
tuali l'effetto dei contributi stessi viene 
ad essere molto ridotto, penalizzando 
soprattutto quelle pubbicazioni che so­
no maggiormente iinpegnate in un rin­
novato e sempre più intenso sforzo per 
assicurare ai connazionali e corregiona­
li all'estero adeguati strumenti informa­
tivi e di comunicazione. 

osservando che i rientrati continueran­
no a conservare, per sempre, anche la 
loro cittadinanza argentina, ha puntua­
lizzato alcuni precise esigenze delle au­
torità argentine in relazione alla neces­
sità di salvaguardare il ricco patrimo­
nio di risorse umane della Nazione. La 
rappresentante del Governo argentino 
in Italia ha, quindi, manifestato un 
grande interesse per l'impostazione 
del progetto che rispetta le esigenze 
del paese e si proietta, nelle sue ulte­
riori fasi, in una lungimirante politica 
di cooperazione allo sviluppo che valo­
rizza, in particolare, il ruolo della qua­
lificata diaspora friulana. Informerà, 
per ogni opportuna collaborazione, i 
competenti Ministeri argentini. 

Nella lunga ed articolata discussione 
hanno portato il loro qualificato contri­

buto il dott. Mario D'Olif. in rappre­
sentanza dell'Associazione degli Indu­
striali della provincia di Udine. Rino Di 
Bernardo, esperto in materia di Con­
venzioni internazionali nonché i Consi­
glieri d'Ambasciata Jorge Omar Ireba 
e Daniel Pierini. I Ministeri argentini 
competenti verranno informati dei 
contenuti . 

Al termine dell'incontro, verificata 
la piena identità di vedute degli inter­
locutori sulle prospettive del progetto, 
l'Ambasciatrice Kelly ha accolto l'invi­
to del presidente Toros a fare visita al 
Friuli per rendersi conto, di persona, 
del contesto socioeconomico nel quale 
verranno ad integrarsi quelle persone 
che. liberamente e debitamente infor­
mate, matureranno la decisione di rien­
trare nella terra degli avi. 

La Giuria del Premio 
^^Renato Appi" 2002 

(N.Na.) - L'attore napoletano Aldo 
Giuffrè sarà il presidente della seconda 
edizione del Premio culturale "Renato 
Appi", uno dei principali cultori e stu­
diosi della lingua friulana, scomparso 
nel 1991, dedicata nel 2002 ai testi tea­
trali in friulano mai rappresentati e mai 
premiati in altri concorsi. Dopo il suc­
cesso della prima edizione che prese in 
considerazione la narrativa, si riaccen­
dono i rifiettori sul concorso istituito 
dalla Provincia di Pordenone in collabo­
razione con il Comune di Cordenons. la 
Società Filologica Friulana, l'Ente Friu­
li nel Mondo, il Consorzio universitario 
del Friuli e. da quest'anno, con l'Asso­
ciazione Amici del Premio Renato Ap­
pi, il gruppo cordenonese del Cjavedài. 
l'Associazione provinciale per la Prosa 
di Pordenone e l'Associazione teatrale 
friulana. 

L'annuncio è stato dato dal Presiden­
te della Provincia di Pordenone. Elio De 
Anna - accanto al quale erano presenti 
il presidente della Giunta regionale. 
Renzo Tondo, che ha sottolineato il va­
lore culturale dell'iniziativa e il sindaco 
di Cordenons. Riccardo Del Pup - nel 
rendere nota la composizione dell'inte­
ra giuria,già impegnata nel valutare i la­
vori pervenuti. Oltre a Giuffrè, fanno 

nel Mondo), Andrea Chiappori (per 
l'Associazione Teatrale Friulana) e 
Marzio Strassoldo. componente ad ho­
norem in quanto già presidente della 
commissione della prima edizione del 
Premio. 

Sabato 15 giugno, nel Centro Cultu­
rale "Aldo Moro" di Cordenons, si è poi 
svolta una serata per la presentazione 
pubblica della giuria, nel corso della 
quale la compagnia Gad "Quintino 
Ronchi" di S. Daniele del Friuli ha mes­
so in scena Divìdin la proprietàt. una 
delle commedie più note di Appi, e sono 
stati premiati i ragazzi delle scuole loca­
li a cui è stata dedicata una sezione spe­
cifica del premio. I riconoscimenti sono 
stati assegnati alle classi delle scuole 
elementari "Duca D'Aosta" e al plesso 
di Nogaredo della "Edmondo De Ami-
cis". nonché ad una sezione della scuola 
Media "Leonardo Da 'Vinci". 

L'assegnazione del Premio "Renato 
Appi" 2002 per il teatro si svolgerà sa­
bato 7 settembre a Cordenons. 

«Il Premio culturale "Renato Appi", 
e quello intitolato a "Odorico da Porde­
none" - ha detto il presidente della Pro­
vincia Elio De Anna - rappresentano 
due momenti di profonda attenzione e 
sensibilità della Provincia di Pordenone 

Il presidente 
della Provincia 
di Pordenone, 
Elio De Anna, 
d presidente 
della Giunta 
Regionale del 
FVG, Renzo 
Tondo e d 
sindaco di 
Cordenons 
Riccardo Del 
Pup durante la 
presentazione. 

parte della giuria Dino De Anna (indi­
cato da Comune di Cordenons), Elvia 
Moro Appi (vedova e stretta collabora­
trice di Renato), Piera Rizzolatti (do­
cente di lingue romanze all'Università 
di Udine, per la Provincia di Pordeno­
ne), Mario Turello (per il Consorzio 
Universitario del Friuli). Pier Carlo Be­
gotti (per la Società Filologica Friula­
na). Alberto Picotti (per l'Ente Friuli 

nei confronti della cultura e dell'opero­
sità dei suoi figli. I due concorsi, bienna­
li e programmati in annualità sfalsate, 
dedicano particolare attenzione all'af­
fermazione dell'uomo attraverso la pro­
pria laboriosità in terra straniera 
(r"Odorìco da Pordenone") e alla crea­
tività artistica nel campo della letteratu­
ra, teatro, poesia, musica, cinema e tra­
dizioni popolari (il "Renato Appi")». 
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F al a / V i Atte ms a Gorizia 

di Giuseppe Bei^gainini 

A r t e e cullura nella Gorizia 
degli Attems": 
così è significativamente intitolato 
l'intervento di Sergio Tavano al 
Convegno del 1988 su Carlo Michele 
d'Attems, a indicare che alla nobile 
famiglia goriziana di lontana 
ascendenza friulana si legano 
strettamente i più 
significativi 
iTiomcnti di 
storia, arte e 
cultura goriziana 
del XVIII secolo. 
E infatti "la 
Gorizia degli 
Attems si può 
dire che abbracci 
lutto il 

Settecento, dal 
motnento che ci 
sono legami 
strettissimi, 
essenziali fra la 
città e l'azione, la 
promozione 
e anche la 
semplice 
presenza degli Attems a Gorizia 
durante quel secolo. Sono figure che 
oltre tutto, si legano e coinvolgono 
le più grandi famiglie di Gorizia, 
dall'Elisabetta Coronìni, la madre 
dei nove figli di Gianfrancesco, a 
.losepha Lanthieri, sposata da 
Sigismondo, il fratello dì Carlo 
Michele. Stretto collaboratore e 
successore dell'Attems. ma anzitutto 
segno della continuità rispetto ai 
precedenti ecclesiastici, è un Ediing, 
Rodolfo, che inserisce nel panorama 
collegamenti con la corte". 
Compaiono i tre fratelli, nelle vesti 
dei tre santi di cui portano il nome 
nella grande pala d'altare che 
Giambattista Cignaroli dipinse nel 
17.59 per la chiesa goriziana di San 

'i,i 

di Udine e Gorizia, diventò il prìmo 
arcivescovo di Gorizia, godendo del 
favore dell'imperatrice Maria Teresa 
d'Austria - la quale gli fece dono nel 
17.53 di un preziosissimo anello 
pastorale in oro, argento diamanti e 
ametista e di un'altrettanto ricca 
croce pastorale - , del clero e del 

popolo tutto. 
vm \ -m Anche 

» % > Sigismondo 
tuttavia maturò 
non pochi meriti: 
poeta e 
storiografo (la 
cui attività non è 
stata ancora 
adeguatamente 
valutata), fondò 
nel 1744 a 
Gorizia la prima 
Accademia, 
quella dei 
Filometì, durata 
purtroppo solo 

,,.'11 'i,''ii-h,j'. due anni, che 
ebbe sede in 
Palazzo Attems e 

annoverò fra ì soci addirittura Pietro 
Metastasio. 

Il nome degli Attems rimane ancora 
ai due palazzi di Gorizia e alla Villa 
di Piedimonte che i due rami della 
nobile famiglia, gli Attems-
Petzenstein e gli Attems-Santa 
Croce, commissionarono nella priina 
metà del Settecento all'architetto 
Nicolò Pacassi, figlio dello scultore 
Giovanni, noto soprattutto per le 
opere lasciate a Vienna (Palazzo 
Imperiale di Schonbrunn) e a Praga. 
Nicolò era nato nel 1712 a 'Wiener 
Neustadt dove all'epoca il padre, dal 
1712 al servizio dell'imperatore 
Leopoldo I, risiedeva. Era quindi 
ancora giovane quando nel 1740 gli 
Attems-Santa Croce gli affidarono il 

Sopra stucchi e affreschi nella 
nobile dimora degli Attems-
Santa Croce. 
Nella stessa dimora un salottino 
con mobilio d'epoca e 
un'imponente specchiera. 

Francesco e che raffigura San 
Michele arcangelo e i santi 
Carlo Borromeo, Sigismondo e 
Ludovico re. 
Dei tre Atteins la personalità più 
nota è senz'altro quella di Carlo 
Michele che, dopo la soppressione 
del Patriarcato di Aquileia nel 1751 
e l'istituzione dei due arcivescovadi 
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progetto di costruzione o 
ricostruzione sul luogo di precedenti 
edifici (la questione è ancora al 
vaglio degli studiosi) del loro palazzo 
cittadino. Il quale, oggi sede del 
municipio, passò dagli Attems ai 
della Torre, e nel 1802 venne 
acquistato dal barone Giancrìstoforo 
Ritter; il cui figlio Ettore Ritter de 
Zahony svolse un ruolo importante 
nel mondo imprenditoriale goriziano 
del Settecento, dirigendo oltre alla 
tenuta di famiglia di Monastero di 
Aquileia (al tempo soggetta 
all'Impero) alcune industrie (cartiere, 
raffinerie, cotonificio ecc.), fondando 
la Camera di Commercio, di cui fu 
ininterrottamente presidente dal 
1850 fino alla morte (1878), e la 
società operaia di mutuo soccorso. 

I Ritter, a partire dal 1823, 
sottoposero il palazzo a una 
ristrutturazione di tipo neoclassico 
che ha profondamente modificato 

Palazzo Attems-Petzenstein in 
piazza del Corno. In uno scritto del 
1783 si legge infatti che "Sigismondo 
(Attems) proseguì il palazzo di città 

'impianto originario pacassiano, che cominciato da Gianfrancesco suo 

pacassiana nella quale il nitore delle 
forme, la morbidezza del 
chiaroscuro e certi effetti pittorici 
seiTibrano fare riferimento al 
linguaggio palladiano e longheniano 
in un insieme che tiene presente 
esperienze austriache e barocche, e 
quella corrente classicista 
tardobarocca legata alla Scuola di 
Fontainebleau che aveva trovato 
ampi consensi alla corte 

Particolare della facciata di Palazzo Attems-Petzenstein con alcune statue di personaggi mitologici. 

pare ora conservato solo dallo 
scalone della loggia posteriore. 
Rimodellata in forme abbastanza 
anonime la facciata (la Perusini 
suppone che quella originale del 
Pacassi presentasse un corpo 
centrale più alto, scandito da paraste 
giganti che sorreggevano un 
timpano), anche l'interno è stato 
rifatto, mentre lo scalone 
monumentale a due rampe, posto in 
un vano sporgente sul retro del 
palazzo - soluzione insolita 

padre.. . e che da Gianludovico suo 
figlio fu reso più comodo 
e piacevole poiché lo ampliò e lo 
guernì al gusto odierno e tra poco 
eziandio condurrallo alla fine". 
Al centro della facciata dell'edificio 
la data MDCCXLV non sembra 
lasciare dubbi sul fatto che in tale 
anno gran parte della costruzione 
fosse stata edificata, anche se -
come sottolinea la Perusini - non è 
ancora sufficientemente accertato se 
Gianfrancesco Attems avesse fatto 

\ Lo scalone monumentale a due 
rampe di Palazzo Attems-Santa 

P Croce. 

In basso d giardino del Palazzo 
Attems-Santa Croce, uno tra i 
più bei giardini storici del Friuli 
'Venezia Giulia. 

di Vienna. Sviluppata in senso 
orizzontale la facciata, che consta di 
un corpo centrale aggettante, con 
apertura serliana al piano nobile, e 
di due ali laterali, termina con un 
coronamento a balaustra con sette 
statue di personaggi mitologici 
attribuite allo scultore bergamasco 
Giovanni Battista Mazzoleni. al 
quale vengono anche assegnati gli 
stucchi di gusto prettamente rococò 
e di contenuto arcadico-mitologico 
che decorano alcune sale 
dell'interno. 

Questo presenta un atrio di 
gradevole dimensione, un elegante 
scalone e un salone d'onore nel 
soffitto del quale è collocata, entro 
una cornice a stucco, una tela 
dipinta intorno al 1745 da Antonio 
Baroli raffigurante gli Dei 
deirOlimpo. che sul piano 
iconografico si collega alle statue in 
facciata. 

Di proprietà dell'Amministrazione 
Provinciale, dal 1918 il palazzo -
oggi in restauro - è sede dei Musei 
Provinciali di Gorizia. 

nell'architettura italiana - , fa parte 
del progetto pacassiano: 
il quale mostra a un tempo 
attenzione a modelli veneti così 
come a quelli del mondo austriaco. 
All'interno alcune sale conservano 
stucchi e arredi antichi, specchiere, 
stufe in maiolica. Degna di nota la 
preziosa collezione di dipinti 
moderni. 

Al palazzo è annesso un vasto parco, 
con statue, tempietto e imponenti 
essenze arboree, un tempo famoso 
per le specie esotiche e per la 
raccolta di camelie, considerata la 
migliore dell'intera Europa. 
Più o meno negli anni in cui dava 
compimento al Palazzo Attems-
Santa Croce, l'architetto veniva 
anche incaricato di costruire il 

costruire ex novo un 
palazzo o avesse 
riadattato edifici 
preesistenti, se i 
lavori fossero o no 
giunti a buon punto 
quando Sigismondo li 
affidò - com'è 
(quasi) certo - al 
Pacassi, e se alla fine 
del secolo mancasse 
ancora molto al 
compimento 
dell'opera. 
Fatto si è. comunque, 
che venne realizzato 
il più importante 
palazzo goriziano, 
notevole esempio di 
quell'architettura 
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I L M U S E O D E L L A G R A N D E G U E R R A : 
P E R N O N D I M E N T I C A R E 

di Nico Narmi 

«La Grande Guerra 
rappresenta un nodo politico e 
socioeconomico di capitale importanza, 
dal quale hanno avuto origine molti 
altri eventi di cui stiamo ancora 
vivendo gli effetti: la fine degli Imperi 
centrali e come conseguenza 
l'insorgere in Germania del nazismo, 
da noi in Italia, il fenomeno del 
fascismo con tutto quello che ne è 
seguito, l'intervento statunitense nelle 
questioni europee, la caduta degli zar e 
l'affermarsi del comunismo. Ma oltre a 
questo e prima di tutto "la prima 
guerra mondiale è stata un evento 
estremo per violenza e distruttività, con 
i suoi 20 milioni di morti, i milioni di 
invalidi, di prigionieri, di dispersi; 
estremo per l'esperienza della trincea 
che impose a decine di milioni di 
uomini una condizione di vita ai lìmiti 
della tollerabilità; estremo per la sua 
dimensione tecnologica di massa; 
estremo, infine, perché mise l'umanità 
di fronte alla terribile verità che 
progresso tecnico e barbarie potessero 
convivere e alimentarsi reciprocamente, 
anticipando uno dei caratteri di fondo 
di tutto il XX secolo"». 

Lfl famosa foto scattata da 
Rudolf Balogh: la vedetta 
austriaca sul Monte 
Sabotino. 

Guerra". Una guerra, poi, che ebbe un 
significato particolare per Gorizia, città 
irredenta, che nel suo territorio 
conobbe fasi durissime del conflitto e 
che subito dopo la sua conclusione 
raccolse i documenti per raccontarlo. E 
se negli anni l'istituto museale ha avuto 
toni e caratteri diversi, ora, sopiti gli 
animi, il Museo ha il suo significato per 
ncm cUmenliceire. Ma quello di Gorizia 
è un Museo che, accanto alle 
esposizioni "statiche", può estendersi 
nel territorio, con la possibilità -
sostenuta dalla Regione con apposita 
legge - di esperienze didattiche proprio 
sui luoghi dove la Grande Guerra si 
svolse e dove (a Redipuglia e a 
Oslavia) sono sorti due grandi Sacrari 
dedicati ai soldati italiani, dove vi è (a 
Fogliano) il cimitero austro-ungarico e 
dove vi sono tanti altri cimiteri di 
guerra, a documentare, con l'umana 
pietas per i Caduti, l'efferatezza di 
quella guerra. 

Il Museo della Grande Guerra di 
Gorizia è passato attraverso varie 
vicende, tutte figlie del loro tempo, ben 
presentate nella nuova Guida 
(strumento non solo didattico) da 

Così scrive Raffaella Sgubin, citando 
anche altri autori, in apertura della 
nuova Guida al Museo della Grande 
Guerra di Gorizia, istituto che 
rappresenta una testimonianza 
importante di quell'evento terribile e 
così unico nel suo genere, da meritarsi 
- e proprio per tutti i motivi citati dalla 
Sgubin - l'appellativo di "Grande 

Antonio Sema. In estrema sintesi si 
può dire che la prima raccolta di 
materiali, si deve al direttore del 
Museo Civico di Gorizia Giovanni 
Cossar e risale al periodo 
immediatamente successivo alla 
conclusione del conflitto. 11 primo 
allestimento vero e proprio risale al 
1924 quando il "Museo della 

Redenzione" trovò sistemazione in 24 
sale di Palazzo Attems: la sua linea di 
lettura intrecciava la "musealizzazionc' 
della storia goriziana interpretata dal 
punto di vista dell'italianità di Gorizia 
e la documentazione del prezzo di 
sangue pagato per assicurare il 
capoluogo isontino all'Italia. Una 

(italiano e austro-ungarico) a far 
riflettere il visitatore grazie anche alla 
ricostruzione di una trincea. Chi segue 
questo percorso, sbuca dalla trincea 
nella terza sala, dedicata alle vicende di 
Gorizia durante il conflitto. Dalla 
trincea e da Gorizia si passa poi a 
considerare (sala 4) l'estensione 

poi passare nella successiva alla fase 
finale del conflitto, con l'assunzione del 
comando italiano da parte del generale 
Diaz, l'attestarsi dell'esercito sul Piave, 
fino alla vittoria italiana e la ritirata 
(sala 7) austro-germanica, che avrebbe 
portato anche al crollo di quei due 
imperi e ?L\\'Europa dopo la guerra..., 

a^-a^'fr -^ 

/>-:/ <: j^y<:- / / < . i - n e _ > -^ t % _> v \ . \ . . \ \ /• .̂ x > 

L'imponente scalinata del Sacrario di Redipuglia dove sono sepolti 100.000 caduti. Sotto, particolare del primo gradone della scalinata. 

Militari AU. in posa nelle immedite retrovie del fronte nella zona di Tolmino. 

chiave "sentimentale", quindi, che 
viene superata nell'allestimento 
inaugurato nel 1938. quando un attento 
lavoro di équipe aveva prodotto 
un'interpretazione coerente che 
collegava la guerra al passato 
prebellico e alle vicende successive alla 
•Vittoria, accompagnata da una nuova e 
più moderna soluzione espositiva. 
Nel secondo dopoguerra, la riflessione 
sul conflitto precedente venne fatta 
"per sottrazione": la rimozione di tutto 
ciò che poteva ricordare il fascismo, 
favorì una rivisitazione complessiva del 
significato ultimo della Grande Guerra, 
ehminando ogni collegamento con le 
cause e le conseguenze del conflitto, 
che assumeva la dimensione di 
combattimento tra due eserciti (anche 
quello Austro-Ungarico trovò spazio 
nel "nuovo" Museo) anziché scontro 
tra due Stati. Un assetto espositivo e 
un'interpretazione che durò fino al 
1983, quando un'inondazione 
danneggiò Palazzo Attems e le sue 
raccolte. La necessità di riordinare il 
tutto «si caratterizzò fin dall'inizio per 
la scelta di fondo di legare il nuovo 
allestimento espositivo - scrive Sema -
al confronto diretto con la storiografia 
più aggiornata. 
Il rinnovato museo si basa su 
un'accurata selezione di materiali e 
documenti allo scopo di offrire una 
rappresentazione chiara ed efficace 
degli eventi bellici e dei loro riflessi 
umani e sociali» e da una visione 
imparziale dei fatti non può che venire 
un messaggio di pace. 
Dopo che Lucio Fabi racconta le 
connessioni tra museo, territorio, 
guerra e società, è ancora Antonio 
Sema a guidare il lettore/visitatore 
nelle varie sale, illustrando i momenti 
più salienti del percorso espositivo. 
Esso si apre con un richiamo alla 
guerra di trincea per "raccontare" poi 
l'assetto dell'Europa nel 1914. la 
dichiarazione di guerra dell'Italia agli 
Imperi centrali il 24 maggio 1915 e di 
come i soldati e la gente si prepararono 
all'evento. Nella seconda sala è proprio 
la documentazione della vita in trincea 
da parte dei soldati dei due eserciti 

mondiale della guerra con tutte le sue 
implicazioni politiche, militari, 
geografiche, informative e di 
propaganda. L'anno più tragico della 
Grande Guerra un po' per tutti i Paesi 
coinvolti e per ragioni diverse fu il 1917 
e a quell'anno si rifa la quinta sala, per 

dalla quale presero le mosse per la 
seconda guerra Mondiale. Le ultime 
due sale sono dedicate, l'ottava, aha 
storia del museo goriziano, la nona alla 
figura e all'opera del generale Diaz con 
la presentazione di molti materiali da 
lui stesso raccolti. 
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Una drammatica 
composizione di armi per d 

combattimento ravvicinato: a 
daghe, pugnali, mazze 

ferrate e noccoliere 
tirapugni, i soldati 

affiancarono arnesi da scavo 
affilati e trasformati in 

micidiali strumenti di morte. 
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Friuli nel Mondo: un anno di attività 

L ' a t t i v i t à dell'anno 2001 trascor­
so è stata fortemente condizionata da­
gli impegni connessi aOa realizzazione 
del "progetto pilota" di verifica della 
fattibilità di una politica programmata 
di rientri selezionati per discendenti di 
emigrati friulani in America Latina. 

Le assemblee in Sud 
America 

Dalle 27 assemblee organizzate in 
Venezuela, Brasile, Uruguay ed Argen­
tina nel mese di marzo 2001, emergeva 
un quadro assai preoccupante della si­
tuazione generale in quel continente, 
con la previsione - purtroppo avverata­
si giusta - di un probabile precipitare 
della crisi nei mesi successivi, in parti­
colare in Argentina e Venezuela. In­
contrando circa diecimila persone, i 
rappresentanti di Friuli nel Mondo 
hanno potuto toccare con mano la 
drammaticità di una condizione socioe­
conomica disastrosa e registrare una 
valanga di accorati appelli per una po­
litica di sostegno alle nostre comunità. 

L'effetto più concreto di quelle 27 
assemblee è stato quello di frenare una 

gionale per il 2002 figurava la previsio­
ne del finanziamento di "un progetto 
pilota" per rientri lavorativi la cui rea­
lizzazione veniva affidata air"associa-
zione maggiormente rappresentativa 
dei corregionali all'estero. Il dibattito 
svoltosi in Consiglio regionale si con­
cludeva con una sostanziale modifica 
della norma che rendeva fortemente 
improbabile - come il seguito degli 
eventi lo ha confermato - una sua rapi­
da applicazione. L'adozione del testo 
originale di quell'articolo 7 avrebbe 
consentito a Friuli nel Mondo dì essere 
operativo già dal 22 dicembre 2001. 

Quanto è successo, a questo proposi­
to, nei primi tre mesi del 2002 altro non 
è che la continuazione di un atteggia­
mento che, sostanzialmente, complica e 
ritarda l'attuazione del progetto di 
Friuli nel Mondo, invitando anche altri 
soggetti a realizzare gli obiettivi fissati. 
Dispiace dover rilevare, inoltre, che a 
oltre cinque mesi dalla approvazione 
della Finanziaria, non è stato ancora 
dato avvio alla distribuzione dei medi­
cinali per l'emergenza sanitaria! 

Su qualche quotidiano, tornavano in 
auge i soliti profeti del nulla secondo i 
quali la burocrazia è in grado di risol-

1/ convegno "Friuli 'Venezia Giulia-, le radici del futuro per un nuovo rapporto con la diaspora" 
del marzo 2001 in Argentina. 

propensione al rientro estremamente 
forte. Si accendeva, inoltre, nelle nostre 
comunità la speranza di vedere le Isti­
tuzioni regionali prendere seriamente e 
concretamente in considerazione le 
proposte, elaborate con documentata 
perizia, che solo Friuli nel Mondo met­
teva sul tavolo dei competenti livelli 
decisionali. Va dato esplicitamente atto 
all'Amministrazione provinciale di 
Udine di aver immediatamente capito 
sia la serietà della situazione che la 
qualità delle proposte di Friuli nel 
Mondo stanziando, nell'ambito delle 
proprie competenze, i mezzi finanziari 
necessari per l'avvio delle operazioni 
preliminari del progetto. 

L'Assessorato regionale al Lavoro 
ed alla Formazione professionale, da 
parte sua, dichiarava la propria dispo­
nibilità ad assumersi la copertura degli 
oneri relativi ai corsi di formazione/ri­
qualificazione professionale, in base al­
le specifiche disponibilità finanziarie 
che gli derivavano, in materia, dal Fon­
do Sociale Europeo. 

Le altre associazioni regionali dell'e­
migrazione non avevano presentato 
progetti sull'argomento. Una di queste 
si dichiarava addirittura esplicitamente 
contraria all'ipotesi di regolazione ed 
accompagnamento del probabile flusso 
di persone in entrata nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia; salvo tentare di 
inserirsi, in extremis, in questa delicata 
partita, una volta evidenziato lo stan­
ziamento regionale. 

Il Progetto Pilota 
A questo proposito, non può essere 

dimenticato che all'articolo 7 del testo 
originario della Legge Finanziaria re­

vere tutti i problemi mentre il volonta­
riato delle libere associazioni è costoso 
ed improduttivo. 

Nel frattempo. la Confederazione 
Europea dei Sindacati. l'Organizzazio­
ne Internazionale delle Migrazioni e 
l'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro esprimevano vivi apprezza­
menti sull'impostazione del progetto di 
Friuli nel Mondo, indicandolo come 
possibile modello di riferimento per al­
tre realtà a livello mondiale. 

Emergenza Argentina 
Da tutta l'America Latina, ma in 

particolare dall'Argentina, arrivavano 
a decine, poi a centinaia, richieste di la­
voro, di assistenza spicciola, di medici­
nali, di informazioni le più varie. Verso 
la fine dell'anno e già prima delle 
drammatiche giornate di metà dicem­
bre iniziavano - numerosi - i rientri di 
persone e/o famiglie intere spinte da un 
profondo sentimento di sfiducia nella 
possibilità di ripresa economica del lo­
ro paese e preoccupate da eventuali in­
voluzioni politiche. 

Lo straordinario impegno di Friuli 
nel Mondo ha permesso di soddisfare 
le istanze che ci venivano presentate. 

Le pubblicazioni ed 
il video 

In questa complessa situazione ge­
nerale, comunque sono stati regolar­
mente pubblicati i dodici numeri del 
mensile e due numeri della rivista plu­
rilingue Friulworld mentre si è comple­
tato il lavoro di adeguamento e poten­
ziamento del nostro sito Internet. E sta­

to prodotto il video sull'esperienza 
d'insegnamento della lingua frìulana 
tramite l'educazione musicale e l'ani­
mazione teatrale svoltasi in Argentìna. 
La pubblicazione, a cura di Mauro Sab­
badini, che documenterà in maniera 
più compiuta questa importantissima 
attività verrà completata e presentata 
nel eorso del presente anno, cosi come 
la storia a fumetti sulle avventure di un 
friulano in Argentina, di Guido Carra­
ra. 

II Corso di Enologia 

Il futuro della 
friulanità in Svizzera 

Convegno dei docenti 
universitari a New York 

Tour Esquel 2002x10000 
Per quanto riguarda i "progetti", ol­

tre a quello dei "rientri" già illustrato, è 
stato realizzato, in collaborazione con 
l'Università di Udine, quello del semi­
nario per giovani operatori del settore 
vitivinicolo. Gli altri progetti (conve­
gno sul futuro della friulanità in Svizze­
ra, quello dei docenti universitari di ori­
gine friulana operanti in Nordamerica 
e la continuazione dell'iniziativa 
"Ascochinga" per giovani in Argenti­
na), si sono svolti nel primo trimestre 
dell'anno. 

La mostra itinerante 
"Friuli-Venezia Giulia: 
le radici del futuro" 

È giunto a termine il programma di 
presentazione della mostra "Friuli-Ve­
nezia Giulia: le radici del futuro" con 
gli eventi organizzati a Montreal ed Ot­
tawa, in Canada. Il bilancio complessi­
vo dell'operazione culturale e promo­

zionale realizzata grazie al sostegno 
dell'Azienda regionale per la promo­
zione turistica è estremamente positi­
vo: cinque delle maggiori città austra­
liane (Perth, Adelaide, Melbourne, Sid­
ney e Brisbane) e quattro delle più si­
gnificative città canadesi (Toronto. 
Vancouver. Montreal e Ottawa) hanno 
accolto, con straordinario interesse, la 
presentazione multimediale di una Re­
gione europea, piccola nei numeri ma 
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^^ Î̂ ^^L ^9 

^ ^ T B 

T -̂  '' ^M 

1 ' - c - ^ ^ ^ ^ ^ 

1 ^/' 

Sopra, i partecipanti al Corso di enologia e, sotto, d Convegno di studi sul futuro della friulanità 
in Svizzera, tenutosi a Zurigo. 

grande di risorse culturali e potenzia­
lità di ogni tipo. Per completare il qua­
dro, non vanno dimenticate le iniziati­
ve, di Cividale, Pordenone e Sesto al 
Reghena. Tenendo conto delle buone 
condizioni del materiale, sarà opportu­
no verificare la possibilità di organizza­
re eventi relativi a "Le radici del futu­
ro" anche in Europa e più particolar­
mente in Italia. 

Nel 2001. Friuli nel Mondo è stato 
partner e/o promotore di alcune inizia­
tive formative ed educative di notevole 
qualità e rilevanza sociale nella pro­
spettiva di una sempre maggiore inter­
nazionalizzazione delle relazioni della 
"Patrie". 

Il corso "Origini" 
In ordine cronologico, va innanzitut­

to segnalato il programma "Origini" 
promosso dall istituto per il Commer­
cio con l'Estero con il contributo della 
Regione e svolto dal MIB School of 
Management di Trieste. Al corso han­
no partecipato venti laureati e diplo­
mati in materie economiche. Questi di­
scendenti di emigrati friulani (e giulia­
ni) in paesi dell'America Latina, con 
già qualche anno di esperienza profes­
sionale, hanno acquisito una formazio­
ne manageriale specialistica utile per 

consentire loro di stabilire rapporti im­
prenditoriali e di collaborazione eco­
nomica e professionale con le imprese 
del Friuli-'Venezia Giulia. Il ruolo di 
Friuli nel Mondo è stato determinante 
nella pubblicizzazione dell'iniziativa 
sia attraverso il mensile ed il sito inter­
net che tramite la sensibilizzazione dei 
Fogolàrs. per la più capillare diffusione 
possibile dei contenuti del progetto e 
la raccolta delle candidature. Il corso si 
è concluso con la massima soddisfazio­
ne di tutti gli interessati e verrà ripro­
posto nel 2002. per un'altra area geo­
grafica. 

"Studiare un anno 
in Friuli" 

"Studiare un anno in Friuli" è un 
modello d'istruzione ed educazione 
transnazionale che prevede la possibi­
lità per figli o discendenti di emigrati 
del Friuli-Venezia Giulia di poter fre­
quentare fino ad un anno di scuola re­
golare presso uno degli Istituti scola­
stici della provincia di Udine. Elabora­
to dal Convitto Nazionale Paolo Dia­
cono di Cividale del Friuli e promosso 
in collaborazione con Friuli nel Mon­
do, il progetto rientra in quell'insieme 
di iniziative che l'Ente sta proponendo 

A sinistra, 
l'Università 

Concordia di 
Montreal, sede della 

mostra "Friuli 
Venezia Giulia-, le 
radici del futuro". 

A destra i 
partecipanti al primo 

corso "Origini". 


